
SABATO 26 Settembre 2015 

SANTI COSMA E DAMIANO 

MEDICI e MARTIRI 

SOLENNITÀ 

 

Canto d’ingresso:  
 

ACCLAMATE AL SIGNORE,  
voi tutti della terra  
e servitelo con gioia,  
andate a lui con esultanza.  
Acclamate voi tutti al Signore.  
 

Riconoscete che il Signore, che il Signore è 
Dio, Egli ci ha fatti siamo suoi, suo popolo 
e gregge del suo pascolo. 
 

Entrate nelle sue porte con degli inni di 
grazia, i suoi atri nella lode, benedite,  
lodate il suo nome.  
 

Poiché buono è il Signore, eterna la sua 
misericordia, la sua fedeltà si estende  
sopra ogni generazione.  
 

RITI D’INTRODUZIONE 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

Canto del Gloria 
 

COLLETTA 
Cel.: Ti glorifichi la Chiesa, Signore, nel 
santo ricordo dei martiri Cosma e Damia-
no; tu che hai dato loro la corona della 
gloria, nella tua provvidenza concedi a noi 
il conforto della loro protezione. Per il 
nostro Signore… 
 

PRIMA LETTURA 
Dal secondo libro dei Maccabei  
      (7, 1.20-23. 27B-29 ) 
In quei giorni, ci fu anche il caso di sette 
fratelli che, presi insieme alla loro madre, 
furono costretti dal re, a forza di flagelli e 
nerbate, a cibarsi di carni suine proibi-
te. Soprattutto la madre era ammirevole e 
degna di gloriosa memoria, perché, ve-
dendo morire sette figli in un solo giorno, 
sopportava tutto serenamente per le spe-
ranze poste nel Signore. Esortava ciascu-
no di loro nella lingua dei padri, piena di 
nobili sentimenti e, temprando la tenerez-
za femminile con un coraggio virile, diceva 
loro: «Non so come siate apparsi nel mio 
seno; non io vi ho dato lo spirito e la vita, 
né io ho dato forma alle membra di cia-
scuno di voi. Senza dubbio il creatore 
dell’universo, che ha plasmato all’origine 
l'uomo e ha provveduto alla generazione 
di tutti, per la sua misericordia vi restituirà 
di nuovo il respiro e la vita, poiché voi ora 
per le sue leggi non vi curate di voi stes-
si». Sosteneva poi il più giovane, dicendo: 
«Figlio, abbi pietà di me, che ti ho portato 
in seno nove mesi, che ti ho allattato per 
tre anni, ti ho allevato, ti ho condotto a 
questa età e ti ho dato il nutrimento. Ti 
scongiuro, figlio, contempla il cielo e la 
terra, osserva quanto vi è in essi e sappi 
che Dio li ha fatti non da cose preesisten-
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ti; tale è anche l'origine del genere uma-
no. Non temere questo carnefice, ma, 
mostrandoti degno dei tuoi fratelli, ac-
cetta la morte, perché io ti possa riavere 
insieme con i tuoi fratelli nel giorno della 
misericordia». Parola di Dio 
 

SALMO RESPONSORIALE (SAL  123) 
 

Ci sazieremo, Signore, contemplando 
il tuo volto 
 

Ascolta, Signore, la mia giusta causa  
sii attento al mio grido. 
Porgi l'orecchio alla mia preghiera: 
sulle mie labbra non c'è inganno. 
 

Tieni saldi i miei passi sulle tue vie  
e i miei piedi non vacilleranno. 
Io t'invoco poiché tu mi rispondi,  
o Diotendi a me l'orecchio, ascolta le mie 
parole. 
 

Custodiscimi come pupilla degli occhi, 
all'ombra delle tue ali nascondimi, 
io nella giustizia contemplerò il tuo  
volto, 
al risveglio mi sazierò della tua  
immagine. 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla seconda lettera si san Paolo apo-
stolo ai Corinzi (6, 4-10) 
Fratelli, in ogni cosa ci presentiamo come 
ministri di Dio con molta fermezza: nelle 
tribolazioni, nelle necessità, nelle ango-
sce, nelle percosse, nelle prigioni, nei tu-
multi, nelle fatiche, nelle veglie, nei digiu-
ni; con purezza, con sapienza, con pazien-
za, con benevolenza, con spirito di santi-
tà, con amore sincero; con parole di veri-
tà, con la potenza di Dio; con le armi della 
giustizia a destra e a sinistra; nella gloria e 
nel disonore, nella cattiva e nella buona 

fama; come impostori, eppure siamo veri-
tieri; come sconosciuti, eppure notissimi; 
come moribondi, e invece viviamo; come 
puniti, ma non uccisi; come afflitti, ma 
sempre lieti; come poveri, ma capaci di 
arricchire molti; come gente che non ha 
nulla e invece possediamo tutto! 
Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO (1 Cor 1,18) 

Alleluia, alleluia. 
Per loro io consacro me stesso, perché  
siano anch’essi consacrati nella verità. 
Alleluia, alleluia. 
 

VANGELO 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (17,11b-19 ) 
In quel tempo, Gesù, alzati gli 
occhi al cielo pregò dicendo: 
«Padre santo, custodisci nel tuo 

nome, quello che mi hai dato, perché 
siano una cosa sola, come noi. Quand'e-
ro con loro, io li custodivo nel tuo nome, 
quello che mi hai dato, e li ho conservati, 
e nessuno di loro è andato perduto, 
tranne il figlio della perdizione, perché si 
compisse la Scrittura. Ma ora io vengo a 
te e dico questo mentre sono nel mon-
do, perché abbiano in se stessi la pienez-
za della mia gioia. Io ho dato loro la tua 
parola e il mondo li ha odiati, perché essi 
non sono del mondo, come io non sono 
del mondo. Non prego che tu li tolga dal 
mondo, ma che li custodisca dal mali-
gno. Essi non sono del mondo, come io 
non sono del mondo. Consacrali nella 
verità. La tua parola è verità. Come tu 
hai mandato me nel mondo, anch'io ho 
mandato loro nel mondo; per loro io 
consacro me stesso, perché siano an-
ch'essi consacrati nella verità».  
Parola del Signore 

 
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 Omelia 
 

 Professione di fede 
 

 Preghiera dei fedeli 
 

 

Canto presentazione dei doni:  
 

DOVE LA CARITÀ È VERA e sincera,  
là c’è Dio. Dove la Carità perdona e tutto  
sopporta. Dove la Carità benigna  
comprende e non si vanta, tutto crede  
ed ama e tutto spera la vera Carità. 
 

Ci ha riuniti in uno l’amore di Cristo: 
esultiamo e rallegriamoci in lui, 
temiamo ed amiamo il Dio vivente 
ed amiamoci tra noi con cuore sincero. 
 

Quando tutti insieme noi ci raduniamo 
vigiliamo che non sian divisi i nostri cuori, 
non più liti, non più dissidi e contese  
maligne, ma sia sempre in mezzo a noi  
Cristo Signore. 
 

Noi vedremo insieme con tutti i beati 
nella gloria il tuo volto, Gesù Cristo Dio, 
gioia immensa, gioia vera noi vivremo 
per l’eternità infinita dei secoli. Amen. 
 

SULLE OFFERTE 
Celebrando la gloriosa morte dei tuoi santi, 
ti offriamo, o Padre, il sacrificio del tuo Fi-
glio, che è principio e modello di ogni mar-
tirio. Per Cristo nostro Signore.  
 
 
 
 
 
 

 

Canti di Comunione: 
 

1. PANE DEL CIELO, sei tu Gesù,  
via d'amore, Tu ci fai come te. 
 

No, non è rimasta fredda la terra: tu sei 
rimasto con noi, per nutrirci di te, pane di 
vita; ed infiammare col tuo amore tutta 
l'umanità. 
 

Sì, il cielo è qui, su questa terra: tu sei  
rimasto con noi, ma ci porti con te, nella 
tua casa, dove vivremo insieme a te, tutta 
l'eternità. 
 

No, la morte non può farci paura: tu sei 
rimasto con noi. E chi vive di te, vive per 
sempre. Sei Dio con noi, sei Dio per noi,  
Dio in mezzo a noi. 
 

2. AL SIGNORE CANTERÒ loderò il suo  
nome sempre lo ringrazierò finché avrò 
vita 
 

Darà fiducia a chi è stato offeso speranza a 
chi non l'ha Giustizia per il povero cibo a chi 
ha fame libertà a tutti 
 

Darà la luce a chi non vede la forza a chi si 
sente solo Dio amore e sicurezza con gioia 
aprirà a tutti la sua casa 
 

Darà respiro di vita a chi ha il cuore  
spezzato dall'angoscia Dio regnerà per  
sempre e noi canteremo il suo amore 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
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3.  CHARITAS CHRISTI URGET NOS 
 

È il tuo sguardo Signore che mi  
chiama, che mi scruta, mi conosce  
e mi ama che è più grande del mio  
peccato uno sguardo che mi avvolge e 
mi offre la Vita. 
 

Il tuo Amore Signore per me è come 
olio che profuma il mio capo, che mi 
abbraccia e mi sostiene che mi guida 
nel giusto  cammino. La mia mente  
e il mio cuore rapisci la mia Vita  
sospingi come barca che nel mare  
del tuo Amore prende il largo  
e spalanchi il futuro, gonfio di  
Speranza. 
 

È la tua voce Signore che io sento, nel  
Silenzio del mio deserto, quando il 
male seduce il mio cuore, mi travolge 
la forza della tua tenerezza. 
 

È il tuo Corpo, Signore, che mi dai 
come luce illumini il mio cuore negli 
inverni della mia storia sei eterna Pri-
mavera del mondo. 
 

Charitas Christi, Charitas Christi  
urget nos 
 

È il tuo Spirito Signore che mi invade, 
e ridona vigore al mio corpo. Ecco 
l’ora dell’eccomi, mio Dio tutto quello 
che possiedo ora è tuo per sempre. 

Dopo la Comunione  
Custodisci in noi, Signore, la multifor-
me ricchezza del tuo dono e per la 
forza di questo sacramento, che ab-
biamo offerto e ricevuto nella memo-
ria dei tuoi martiri Cosma e Damiano, 
concedi a tutti gli uomini la salute e la 
pace. Per Cristo nostro Signore. 
 

Canto finale: 
 

RESPONSORIO DEI SS. MEDICI 
 

Santi Medici gloriosi, de la chiesa  
aulenti fiori, deh, schiudeteci i tesori 
de la vostra carità. 
 

Dai paesi più remoti corron miseri e 
malati: ad accenti sì accorati si  
commuova il vostro cor. 
 

Esaudite chi v'implora chino innanzi 
al vostro altar, chi travaglia e chi  
dolora, fra i singhiozzi e il sospirar.  
 

Voi che il rogo, il mar, la morte affron-
taste pel Vangelo, preservateci dal 
cielo, da ogni male e d'ogni error. 
 

Or, che d'aurei, arcani serti, lieti in ciel 
v'incoronate, tante rose piover fate su 
la terra del dolor. 
 

Esaudite chi v'implora ...........… 
 

Sia al Padre ed al Figliuolo, al Paraclito 
ogni gloria: al Signor d'ogni vittoria, 
somma lode, eterno onor. 
 

Esaudite chi v'implora ........ 

Tutto il bene ci viene dal Signore. 
Uno solo è il vero Dio. 

Solo Lui sana la tua piaga, 
rende luce ai tuoi occhi, 

Spegne la febbre nelle tue vene. 
Noi, Cosma e Damiano, 

non siamo che suoi strumenti: 
Solo in Dio devi aver fede e guarire. 

 

Preghiera del Rito dell'Incubatio (V-VI sec.) 
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